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Ario Costa, decisivo ieri a Mosca 

Basket. Coppa dei Campioni 
Bianchini stratega a Mosca 
Scavolini inesorabile 
saliresti dell' Armata Rossa 
••MOSCA. Grande impresa 
della Scavolini Pesaro a Mo
sca nel primo incontro del gi
rone (male di coppa dei Cam
pioni. La squadra di Bianchini, 
priva dell'infortunalo Zampo-
lini, ha sconfitto per 71 a 63 
l'Armata Rossa disputando 
una gara coraggiosa e tattica' 
mente perfetta. I migliori tra i 
pesaresi sono apparsi Minelli 
nel primo tempo e Costa che 
ha lottato con molta generosi
tà a rimbalzo Leggermente 
sotto tono invece i due amen* 
cani Drew e Daye che si sono 
riscattati solo nella ripresa 
Davanti ad un pubblico com
postissimo l'Armata Rossa 
parte decisa e al quinto minu
to si porta sul 16 a 10 Nella 
Scavolini Larry Drew, mollo 
confusionario, viene richia
mato In panchina Bianchini 
non si lascia suggestionare dai 
tiri da tre punti dei sovietici, 
tra i quali solo Tarakanov sem
bra particolarmente ispirato, e 
insiste su una difesa a zona 
piuttosto efficace. In attacco, 
sottocanestro, fanno sentire i 
loro gomiti Costa e Magnifico, 
anche se quest'ultimo, al deci* 
mo, deve lasciare il parquet 
perché gravato di (re falli II 
gioco 'libero» della Scavolini 
e un ritrovato Drew permetto
no buone soluzioni in attacco 
Il primo tempo si conclude 

Ber 34 a 26 per la squadra di 
lanchini 

Nella ripresa la Scavolini in
sìste nonostante i nuovi sche
mi d'attacco dei sovietici che 
limitano il tiro da fuori Si fa 
luce Goborov che approfitta 
del fatto che i lunghi italiani 
sono gravali di falli II vantag
gio pesarese oscilla sempre 
tra i due e i cinque punti Si 
nvedono Daye e Drew, Silve-
stnn da respiro a Magnifico 
Ano Costa, come un leone 
regge bene in difesa e malgra
do qualche pasticcio in attac
co di Gracis, quando manca
no solo tre minuti alla fine, la 
Scavolini ha un margine rassi
curante di +8 L'incontro si 
conclude sul 71 a 63 e premia 
l'acume tattico di Bianchini 
che si è rivelato ancora una 
volta in Europa un perfetto 
stratega Hanno deluso invece 
ì sovietici 

Armata ft-ScavoUnl 63-71 

Scavolini: Minelli 3, Gracis 2. 
Magnifico 18, Ferro, Dave 16. 
Drew 16, Vecchiato. Costa 14, 
Silvestnn 2 Non entrato* Coc
co 
Armala Rosta: Gonn 13, Be-
rezhnov, 8 Tarakanov 13, Mi
glimela 3, Popov 6, Pankra* 
skin, Muzhnieks 2, Goborov 
16. Npn entrati Tkacenko e 
Minaev 

Gli altri risultali Maccabi-
Barcellona 82-83, Jugoplasii-
ca-Limoges 87-78 Donne 
Skoly-Primigi 64-72 

Un'immagine simbolo del ciclocross: il cecoslovacco Kart Camrda, 
campione del mondo dilettanti subito dopo la conclusione di una gara 

Basket La Phonola cambia 
L'ex Celtic Maxwell a Roma 
«Ero stanco dell'Nba 
in Italia mi riposerò» 

BBl ROMA Cednc Maxwell, il 
33enne giocatore americano 
convocalo dalla Phonola per 
una sua utilizzazione nel cam
pionato italiano é giunto ieri a 
Roma. Allo 204 centimetri, 
sposato e con due figli, Ma
xwell ha vinto due titoli Nba 
con i mitici Boston Celtic. «Mi 
sono stancato delle 82 gare 
che sì fanno nel campionato 
professionistico americano -
ha spiegato- e per questo ho 
scelto l'Italia. Sono molto 
amico di Bob McAdoo e di 
Larry Drew che mi hanno par

lato bene dell'ambiente della 
vostra pallacanestro-. Si sente 
pronto ad entrare net campio
nato italiano? «Non sono al 
massimo perché ho smesso di 
allenarmi un mese fa a Wa
shington ma mi sono mante
nuto in (orma e penso di tor
nare ai meglio forma in poco 
tempo-, in quale ruolo le pia
cerebbe giocare nella Phono? 
la? «Preferirei giocare da ala-
pivot, non da centro puro. Mi 
piace uscire dall'area e tirare 
anche da fuori». Domani Ma
xwell incontrerà il suo nuovo 
allenatore, Giancarlo Primo. 

Sulla neve della Val Gardena 
debutta la discesa libera 
Brividi a 100 km all'ora 
per gli uomini-jet 

Sfida Zurbriggen-Girardelli 
padroni in Coppa del mondo 
Nelle prove cronometrate 
2° l'italiano Piantanida 

Senza Tomba la FI dello sci 
Oggi gran debutto stagionale, sulla celebre «Sa-
slong» della Val Gardena, per gli uòmini-jet. Assen
te Alberto Tomba assisteremo alla sfida tra Pirmin 
Zurbriggen e il ritrovato Marco Girardelli. Con mol
te intrusioni, ovviamente, e con parecchi azzurri 
ricchi di ambizioni; Giorgio Piantanida, Michael 
Mair, Pietro Vitalini*. Si parla di scioline miracolose 
e misteriose. Thrilling. 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMO MÙSUMECI 
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BB SANTA CRISTINA: «La mia 
specialità è lo slalom: se vado 
bene in slalom vado bene 
dappertutto-. Marc Girardelli 
non vìnceva in slalom da due 
anni e mezzo. Ha vinto a Se-
strìeres e si sente forte come 
Gargantua. Ieri nella seconda 
prova cronometrata sul bel 
tracciato della «Saslong* in 
Val Gardena Marc Girardelli 
ha distanziato l'azzurro Gior
gio Piantanida di 11 centesimi 
e di 60 l'austriaco Peter Wir-
nsberger. Pirmin Zurbriggen si 
è tenuto accuratamente nelle 
retrovie: 86" nel primo allena* 
mento e 32* nel secondo. Non 
ha badato ai tempi ma èsctusi-
vmente a esaminare uà per
corso sul quale non ha mai 
vinto. 

La discesa di oggi recupera 
quella di Val d'Iscre la quale a 
sua volta recuperava la prima 
delle due non disputate per 
mancanza di neye a Las Le-
nas, Argentina È dunque un 
vernissage Nel tema della 
Coppa con Aberto Tomba 
lontanissimo dal pio svizzero 
Zurbriggen si è inserito Marc 
Girardelli che è dunque l'os
servato speciale Nel tema c'è 
anche l'austriaco Peter Wir-
snberger L'Austria, un tempo 
regina dette discese, non vin
ce una corsa dal dicembre 
dell'85 Allora fu proprio Pe

ter Wirnsberger a vincere e, 
sarà un caso, ma vinse sulla 
bella Saslong. 

Giorgio Piantanida pare 
che abbia sci straordinari con 
una sciolina rossa misteriosa e 
formidabile che gli permette 
di guadagnare molto tempo 
sul tratto pianeggiante. Se è 
vero che è sempre l'uomo a 
cavalcare gli sci è anche Vero 
che l'aggeggio è importante: 
in rappotro allo sciatore e alla 
pasta che gli spalmano sulle 
solette. Sembra che sarà un 
rebus. 

Pirmin Zurbriggen, Michael 
Mair e il canadese Kob Boyd, 
vincitóre delle due ultime edi
zioni sulla «Saslong», sono sta
ti a guardare. E dunque è leci
to considerarli un po' più fa
voriti1 degli altri, anche se è 
opinione corrente che avre
mo una corsa-lotteria La pri
ma gara ha un fascino partico
lare perché hi regge su valori 
precostituiti Prendiamo Pir
min Zurbriggen il secondo al* 
lenamento che fa assieme ai 
compagni di squadra li allinea 
tutti Poi va in Val d'Isère e 
nelle prove cronometrate re
sta lontano dai pnmi. Viene in 
Val Gardena e sta a guardare. 
Sorride e ripete, tre volte, «do
mani è un altro giorno* E poi 
perché dovrebbe dannarsi l'a-

L'italiano Giorgio Piantanida, secondo miglior tempo nelle prove libere in Val Gardena. 

nima per prove cronometrate 
che non hanno nessuna fun
zione e che non devono defi
nire nessuna «pole position-.7 

Pirmin Zurbriggen al terzo 
appuntamento con la Coppa 
del Mondo ha trovato il rivale 
naturale e cioè Marc Girardel
li Alberto Tomba è qualcosa 
di diverso, è colui che gli ruba 
spazio nel cuore della gente 
Pirmin è stato molto chiaro ra
gionando del nvale italiano 
Ha detto che se ha lavorato 

molto per migliorare sui fra-
ciati del •supergigante» qual
cosa ha perso tra i pali E ciò 
forse spiega gli errori di Val 
Thorens e di Sestneres 

E comunque oggi e domani 
sarà guerra aperta tra Pirmin 
Zurbriggen e Marc Girardelli, 
gli uomini della Coppa In 
questa battaglia vi sarà spazio 
per parecchi intrusi e anche 
per le miracolose e misteriose 
scioline da spalmare su solet
te altrettanto miracolose e mi

steriose 
Degli azzurri e da dire che 

nei primo allenamento è stato 
molto bravo il valtellinese Pie
tro Vitaiim, campione italiano 
di dicesa la scorsa stagione a 
Colere Giorgio Piantanida ha 
sofferto coi suoi ginocchi len
ti sulle «gobbe di cammello» 
Michael Mair, come detto, è 
stato a guardare Oggi nessu
no starà a guardare Oggi sa
ranno brividi a più di cento 
ali ora 

Dopo gli antichi successi in Italia il settore è in crisi: a Roma vince un cecoslovacco 

Nel fango si è impantanata la bici 
Il ciclocross vive solo di ricordi 
Il cecoslovacco Peter Hric si è imposto ieri a Roma 
nel 12* Gran Premio Spallanzani di ciclocross da
vanti ai belgi Paul De Brauwer e Christian Hauteke-
ste. Deludenti ancora una volta gli italiani (Quaglia 
14" e Di Tano 15*) a conferma del momento diffici
le che questa disciplina sta vivendo nel nostro pae
se. E i ricordi delle vittorie di Longo sono sempre 
più lontani nel tempo 

LEONARDO IANNACCI 

• i ROMA Avanzano cion
dolanti con la bicicletta sulle 
spalle, piegati in due dal fred
do e dalla fatica E come pas
sano in gruppo sembrano ca
valieri dalle lunghe ombre 
con le loro maschere di fan
go, sudore e polvere Sono i 
campioni del ciclocross, una 
disciplina antica e romantica, 
dove lo sforzo fisico e anche 
sofferenza e dove l'aspetto 
narcisistico presente in altri 
sport e completamente assen 
te Considerate da sempre pa
renti povere del ciclismo, le 

corse in bicicletta tra i campi 
hanno rappresentato nel pas
sato per molti assi della strada 
(Robic, De Vlaeminck ) una 
specie di attività alternativa 
per mantenere la forma du
rante il letaigo agonistico in
vernale Negli anni 60 il ciclo
cross nuscl a imporsi grazie 
alle imprese di Renato Longo, 
un fornaretto veneto che con
quistò per ct.ique volte il titolo 
mondiale su strada I suoi 
duelli con il tedesco Wolfshol 
caratterizzarono l'epoca d'o
ro del ciclocross, contraddi

stinto anche dalle straordina
rie imprese di Ente De Vlae-
minck, fratello di Roger, irida
to in ben sette occasioni 

Poi, negli anni Settanta tut
te le gare invernali furono mo
nopolizzate dagli specialisti 
svizzen, tedeschi e belgi II ci
clocross azzurro entrò im
provvisamente in crisi e gli al
lori del decennio precedente 
sono nmasti solo dei lontani 
ricordi. «È cambiato un po'tut-
to - ammette con una punta 
di nostalgia Longo - ai miei 
tempi i tracciati erano diversi, 
più dun e selettivi Quello era 
ciclocross, adesso si creano 
percorsi facili per favorire gli 
stradisti Stanno imbarbaren
do la disciplina e quando noi 
andiamo all'estero non nu-
sciamp più a vincere una ga
ra-. 

Solo tra i dilettanti abbiamo 
rinverdito il mito di Renato 
Longo Mento di Vito Di Tano, 
longilineo ferroviere pugliese 
che, tra la sorpresa generale, 

conquistò la maglia iridata a 
Saccolongo nel 1979, conce
dendo il bis due anni fa sul 
difficile percorso di Lembeek. 

Lo stato di coma profondo 
del settore è confermato dalla 
recente polemica sollevata 
proprio da Di Tano che ha 
sparato a zero sul Master a 
punteggio riservato ai profes
sionisti «Vito è stato molto 
duro con la Federazione -
spiega Alfredo Vittorini, presi
dente del Gruppo sportivo 
Spallanzani e gran sacerdote 
del ciclocross europeo - ri
vendicando i diritti dei corri
dori dilettanti che non posso
no usufruire economicamente 
dei vantaggi che derivano da 
questa "kermesse"*. «In altri 
paesi il ciclocross è un busi
ness - continua Vittonni - in 
Belgio e in Olanda si possono 
organizzare addirittura dei cir
cuiti con spettatori pacanti e 
ricchi sponsor Da noi, pur
troppo, la realta e molto diver

sa I corridori guadagnano po
chissimo e per questo preferi
scono rimanere dilettanti So
lo cosi possono continuare a 
studiare oppure svolgere 
un'altra attività che permetta 
loro di vivere Lo stesso Di Ta
no gareggia durante l'inverno 
ma lavora in ferrovia negli altri 
mesi dell anno» 

Una disciplina destinata 
quindi a vivere nell'anonima
to, priva di sponsor, poco se
guita dal pubblico e scarsa
mente considerata dalla stes
sa federazione «L'ultima 
spiaggia può essere conside
rata la proposta avanzata re
centemente da parte della fe
derazione internazionale la 
richiesta formale inoltrata al 
Comitato olimpico e quella di 
inserire a titolo dimostrativo il 
ciclocross tra le discipline del
le olimpiadi invernali di Alber
ivi Ile del 1992 E questo sa
rebbe un grosso colpo dal 
punto di vista promozionale 
per tutto il movimento» 

Calcio. Si prepara il derby 
Milan, Sacchi a sorpresa 
Donadoni e Mannari 
per puntare sulla velocità 
M MILANO. La strategia de) 
silenzio organizzalo tiene 
sempre banco al Milan. A 
sciogliere la lingua ai rossone
ri non è servito neppure l'alle
namento di ieri, giocato a Bor- . 
go Ticino (Novara), dove han
no battuto la formazione loca
le per 6-1. Sacchi non ha volu
to spendere in pubblico nean
che una parola a proposito 
della sconfitta dell'Inter in 
Coppa Uefa. Ma prima della 
partitella col Borgoticino si è 
tenuta una specie di seduta ri
flessiva, in vista del derby di 

domenica prossima. Sacchi sì 
è dilungalo sulla strategia dà 
mettere in atto, in maniera da 
rendere innocua la rabbia che 
animerà la squadra di Trapat-
toni. Il tecnico ha in mente 
qualche mossa a sorpresa 
Non l'impiego di Gullit (in ri 
tardo nella preparazione) 
bensì con Donadoni in campo 
e l'utilizzazione di Mannari al 
posto di Virdis, con il chiaro 
intento di puntare sulla veloci 
tà onde metlere in difficolta la 
frastornata difesa nerazzurra 
che con il Bayern ha subito tre 
reti in sette minuti. 

Calcio. A Verona debutta Neri? 
Napoli, problemi in attacco 
con Careca in dubbio 
e Carnevale squalificato 

mm NAPOLI. Antonio Careca, 
il brasiliano del Napoli, infor
tunatosi mercoledì scorso nel
la partita di Coppa Uefa con il 
Bordeaux, si è sottoposto ieri 
ad esami di xero-radiografìa 
ed ecografia. Gli accertamenti 
hanno confermato che il gio
catore ha riportato «una di
strazione al tendine dell'ad
duttore della coscia sinistra». 
Careca si sottoporrà a terapia 
fisica, ma la sua disponibilità 
per la gara di domenica pros
sima a Verona è in dubbio. [I 
medico sociale, dott. Emilio 

Acampora, è sembralo possi
bilista. «Valuteremo nei pros
simi giorni - ha detto il sanita
rio - l'evoluzione dell'infortu
nio, prima di decidere l'even
tuale impiego del giocatore». 
A Verona, com'è noto, il Na
poli non potrà schierare Car
nevale, per squalifica. L'unica 
punta di rincalzo è il giovane 
Giacchetta, sempre che Bian
chi non voglia sperimentare -
in caso di indisponabìlità di 
Careca - altre soluzioni tatti
che, con l'eventuale ricorso a 
Neri, l'ex tornante dell'Anco
na finora non utilizzato. 

Fitav. Nuove accuse dell'ex et 

Fucili puntati nel tiro 
Panunzio «spara» 
un esposto al Coni 
• 1 ROMA. Il mondo dello 
sport italiano continua ad es
sere scosso giorno dopo gior? 
no da scandali e denunce di 
ogni genere. Se la leadership 
in questo poco gratificante 
ruolo tocca alla Federatietica, 
con la Federtennis che si can
dida al «posto d'onore., c'è 
ora però da registrare anche 
l'ascesa all'incontrano della 
Federazione italiana di tiro a 
volo (Fitav} ; Ieri infatti - in 
questo settóre dilaniato; dalla 
feroce polemica Basagni-Gio-
vannetti in seguito alla, disa
strosa spediziorié azzurra alle 
Olimpiadi di Seul - il candida
to alla presidenza Fitav, Sabi
no Panunzio. ha inviato un 
esposto al Coni in cui segnala 
•una serie di episodi- ed; ele
menti poco chiarì, emersi an
che dalla parziale diffusione 
dei dati effettuata dalla Fitav 
nell'ambito delle operazioni 
preliminari al rinnovo delle 
càriche federali». Panunzio 

chiede la nomina di un -com
missario .che super-partes 
possa garantire il regtìare 
svolgimento dèlie nuove «le
zioni primarie» e di conse
guenza il rinvio dell'assem
blea elettiva della federazione 
italiana tiro a volo, prevista 
per il 18 dicembre a Bologna. 
Prendendo spunto da un altro 
esposto presentato alla fede
razione e al Coni dal consi
gliere federale uscente del(a 
Campania, Rino Àmodeo, cir
ca le votazioni svoltesi In due 
società della regione in cui 
«sono stati espressi voti in nu
mero maggiore dei tesserati o 
dei votanti», Panunzio sostie
ne che tale episodio «costitui
sce un significativo campanel
lo d'allarme se si valutario le 
percentuali di un certo nume
ro di votami di altre regioni, 
che tanno sfiorato il cento 
per cento dei tesserati, cosa 
mai verificatasi nemmeno nei 
paesi totalitari anti-glasnost». 

Pallavolo. Domani assemblea 

Il presidente si ritira 
Terremoto al vertice 
per ricostruire l'immagine 
~ " GIORGIO BOTTARO ^ 

M i SÌ apre domani a Roma 
la 23esima assemblea elettiva 
della Federpallavolo e con es
sa, all'orizzonte, si profilano 
diversi cambiamenti. Un mo
mento politico importante per 
il volley italiano Questo sport, 
che la Flpav vanta abbia un 
numero di tesserati comples
sivo vicino al milione e 700mi-
la unità (dal minivolley alla se* 
rie A passando dai campionati 
studenteschi e dal iunior 
beach volley), ha nel panora
ma italiano un peso specifico 
decisamente inferiore alle 
proprie possibilità. Problemi 
d'immagine, di gestione e di 
organizzazione, hanno sino 
ad ora tenuto a freno quella 
crescita che è nelle potenziali
tà della pallavolo. E non sol
tanto, si badi bene, per. colpa 
di chi era chiamato a •Prosa
re» le linee dello «viluppo del 
volley (la Fipav). ma anche a 
causa di una immaturità evi
dente dei soggetti stessi Ce 
società) incapaci, almeno fino 
a poco tempo fa, di uscire da 
una visione miope del movi
mento complessivo Inevitabi
le, quindi, che dalla base na
scesse una insoddisfazione 
generalizzata. focalizzatasi 
poi in un aperto contrasto con 
l'attuale consiglio federale, 
rappresentato dal presidente 
Pietro Florio Un «chiarimen
to» che nei mesi scorsi ha da
to vita ad una linea alternativa 
all'attuale gestione, e che do

vrebbe sbocciare in un vero e 
proprio terremoto ai vertici 
della Fipav. 

Domani, a meno di clamo
rose sorprese, sarà sancito 
l'avvicendamento del presi
dente Pietro Florio (in carica 
da oltre 11 anni) con il suo 
attuale vice, l'avvocato paler
mitano (ma romano d'adozio
ne) Manlio Fidcnzio Non sarà 
un ricambio [rutto di un con
fronto traumatico. Nelle pas
sate settimane tra i due con
tendenti era stato raggiuntoun 
accordo di massima secondo 
il quale, dopo una verifica an
ticipata dei voti, lo sconfitto 
avrebbe ritirato ta propria 
candidatura Verifica che, In 
queste ore sta dando ragione 
a Fidenzio (per ammissione 
dello stesso Florio appoggiato 
dal 70% degli elettorr>,-^Qflo, 
però, non uscirebbe definiti
vamente dalla s-ena,iriavHrf>-
be venirgli riconosciuto «in 
ruolo di «storico-ricercatore» 
che lui stesso si e ritagliate su 
misura. Camberanno anche 
molti nomi ali interno ,*3el 
coniglio federale, a partire 
dai due vicepresidenti al po
sto dello stesso Fidenzio e del 
genovese Gian Luigi Corti ec
co il palermitano Catalano ed 
il veneto Volpe 

Queljo di domani, sarà an
che un week end agonistico, 
impegnate nove Formazioni 
italiane nei ritorni del secon
do turno delle Coppe euro
pee rischiano Panini, Camst e 
Pozzillo 

Lamborghini 
subito in pista 
debutta 
in Brasile 

Il motore Lamborghini «VI?», 
progettato dall'ingegnere Mauro 
Forghìeri (nella foto),,debutterà 
ufficialmente sulla Lola-Larrous-
se nel Gran premio del Brasile di 
Formula 1 del prossimo marzo. 
Lo ha annunciato ieri a BprdU 
ghera il neodirettore sportivo 

della casa automobilistica, Daniele Audetto. li collaudo della 
macchina, che sarà pilotata dal francese Philippe Allìot, do
vrebbe svolgersi la prossima settimana sul circuito dì Misaho 
Adnatico. 
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Nel ciclismo , 
con successo. 
Complimenti 
alla squadra 
per ì risultati 
ottenuti nella" 
stagione '88 

261 l'Unità 

Venerdì 
9 dicembre 1988 


